
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Complice il caldo estivo e i temporali che 
hanno accompagnato questi ultimi giorni, mi 
addentro questa settimana a condividere un 
pensiero sugli ultimi avvenimenti politici 
italiani, dato che un governo è caduto e 
qualcosa adesso bisognerà fare. E siccome 
questa cosa non ci può lasciare estranei ecco 
che ho osservato con maggiore attenzione gli 
questi accadimenti. E volevo entrare nel 
merito dei riferimenti religiosi che non sono 
mancati nell’agone politico di questi ultimi 
giorni. Fra Rosari sventolati e baciati, passi di 
Vangelo enunciati con enfasi e citazioni di 
pontefici sembrava di essere ad un raduno di 
zelatrici dell’Azione Cattolica di venerata 
memoria (con tutto rispetto per quest’ultime 
s’intende…). Ma proprio questi passaggi sono 
stati per me significativi. Si sono alzati cori di 
disappunto, sia nel campo politico che in 
quello ecclesiale, sul fatto che Salvini (i nomi in 
questo caso vanno fatti) abbia tirato fuori dalla 
tasca il Rosario e baciandolo abbia ricordato 
come sia importante l’affidamento al Cuore 
Immacolato di Maria per tutta l’Italia. 
Premetto che i Rosari li preferisco pregati che 
sventolati (tanto che in macchina lo tengo a 
portata di recita e neanche messo sullo 
specchietto retrovisore, che magari per 
qualcuno – non per tutti – è messo lì a mo’ di 
portafortuna…) e non so se l’ex ministro 
dell’Interno lo usa solo per farsi vedere o lo 
prega anche. Mi sono chiesto: “Ma quanti voti 
sposta un Rosario?”. A vedere la mentalità 
comune sembrerebbe molto poco (anche se 
poi la Madonna opera ed eccome…), eppure 
quando nell’aula del dibattito politico è stato 
usato (magari a torto) il Rosario mi hanno 
colpito i mugugni che alcuni rappresentanti 
politici, di chiara estrazione laicista e contro la 
Chiesa, hanno espresso.  Fa strano vedere  

gente che promuove leggi e usanze contro la 
fede e la morale della Chiesa emettere urla 
belluine solo perché è stato mostrato un 
Rosario. Mi sono venuti in mente alcuni 
episodi del Vangelo di quando Gesù si 
presentava davanti ai demoni per compiere 
gli esorcismi, e questi digrignavano i denti, 
schiumavano e si dimenavano (forse la 
Madonna a qualcuno dà fastidio…). Lungi da 
me paragonare Salvini a nostro Signore (ci 
mancherebbe altro…), ma la reazione 
scomposta di certi personaggi politici (ed 
ecclesiali) mi ha colpito. Eppure in Italia non 
sono mancati partiti che avevano nel loro 
simbolo addirittura la Croce. La DC che 
sicuramente tanto bene ha fatto per l’Italia, è 
stata quella che ha visto alcuni dei suoi 
rappresentanti firmare la legge sull’aborto. 
Renzi e Boschi, (sempre per non fare nomi) 
figure di spicco di qualche governo fa, che si 
vantavano di essere stati boy scout e 
catechisti, hanno nel loro mandato emanato 
leggi contro la famiglia naturale, e mi fermo 
qui. La signora Bonino, convinta abortista 
senza pentimento, non disdegna foto con 
stretta di mano con il Papa (forse perché 
passava di lì per caso…). Eppure in questi casi 
non ho visto da alcuni solerti censori politici 
ed ecclesiastici levate di scudi. Di sicuro 
l’abbinamento politica e simboli religiosi si 
presta anche a molte ambiguità e 
strumentalizzazioni. Servono invece, questo 
sì,  uomini e donne che nella politica 
sappiano ispirarsi a quella che è la Dottrina 
Sociale della Chiesa, molto chiara e con una 
apertura tale da essere condivisa anche da 
chi credente non è, per la ricerca di un 
sincero bene comune. Servono poi uomini di 
Chiesa che nella libertà dello Spirito siano 
autentici pastori.    don Luca 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni. 
Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. anniversario 
particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 
dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  

 
 

Meditazione

Eterna verità e vera carità e cara eternità! 

Stimolato a rientrare in me stesso, sotto la tua guida, entrai 
nell'intimità del mio cuore, e lo potei fare perché tu ti sei 
fatto mio aiuto (cfr. Sal 29, 11). Entrai e vidi con l'occhio 
dell'anima mia, qualunque esso potesse essere, una luce 
inalterabile sopra il mio stesso sguardo interiore e sopra la 
mia intelligenza. Non era una luce terrena e visibile che 
splende dinanzi allo sguardo di ogni uomo. Direi anzi ancora 
poco se dicessi che era solo una luce più forte di quella 
comune, o anche tanto intensa da penetrare ogni cosa. Era 
un'altra luce, assai diversa da tutte le luci del mondo creato. 
Non stava al di sopra della mia intelligenza quasi come l'olio 

che galleggia sull'acqua, né come il cielo che si stende sopra la terra, ma una luce 
superiore. Era la luce che mi ha creato. E se mi trovavo sotto di essa, era perché ero 
stato creato da essa. Chi conosce la verità conosce questa luce. 
O eterna verità e vera carità e cara eternità! Tu sei il mio Dio, a te sospiro giorno e notte. 
Appena ti conobbi mi hai sollevato in alto perché vedessi quanto era da vedere e ciò che 
da solo non sarei mai stato in grado di vedere. Hai abbagliato la debolezza della mia 
vista, splendendo potentemente dentro di me. Tremai di amore e di terrore. Mi ritrovai 
lontano come in una terra straniera, dove mi parve di udire la tua voce dall'alto che 
diceva: «Io sono il cibo dei forti, cresci e mi avrai. Tu non trasformerai me in te, come il 
cibo del corpo, ma sarai tu ad essere trasformato in me». 
Cercavo il modo di procurarmi la forza sufficiente per godere di te, e non la trovavo, 
finché non ebbi abbracciato il «Mediatore fra Dio e gli uomini, l'Uomo Cristo Gesù» (1 
Tm 2, 5), «che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli» (Rm 9, 5). Egli mi chiamò e 
disse: «Io sono la via, la verità e la vita» (Gv 14, 6); e unì quel cibo, che io non ero capace 
di prendere, al mio essere, poiché «il Verbo si fece carne» (Gv 1, 14). 
Così la tua Sapienza, per mezzo della quale hai creato ogni cosa, si rendeva alimento 
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della nostra debolezza da bambini. 
Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova, tardi ti ho amato. Ed ecco che tu 
stavi dentro di me e io ero fuori e là ti cercavo. E io, brutto, mi avventavo sulle cose 
belle da te create. Eri con me ed io non ero con te. Mi tenevano lontano da te quelle 
creature, che, se non fossero in te, neppure esisterebbero. Mi hai chiamato, hai gridato, 
hai infranto la mia sordità. Mi hai abbagliato, mi hai folgorato, e hai finalmente guarito 
la mia cecità. Hai alitato su di me il tuo profumo ed io l'ho respirato, e ora anelo a te. Ti 
ho gustato e ora ho fame e sete di te. Mi hai toccato e ora ardo dal desiderio di 
conseguire la tua pace. Dalle «Confessioni» di sant'Agostino, vescovo 

 

Vita di Comunità 
   

   Sabato 31 Agosto le Confessioni sono a Musso dalle 15.00 alle 16.30  
 

   Mercoledì 28 Agosto, a Cremia (Oratorio) ore 09.00 S. Messa a seguire Adorazione 
Eucaristica fino alle 10.00 

 

  Domenica 1 Settembre, festa degli Alpini a Musso in località Pontolo. S. Messa presso 
la cappella della Madonna alle ore 10.30. 

 

   Domenica 8 Settembre, “Toc e Ragel” ore 12.00 a Musso (Oratorio), pranzo a base di 
specialità lariane. Per iscrizioni 347/3668120 Alessio, 339/2530697 Emanuele, 
333/6145575 Oscar (entro il 1 settembre). 

 

   Angolo della carità:                                                                                                                            
In occasione della festa di San Bernardo a Musso sono state raccolte come offerte 
con i canestri € 980 e con la S. Messa e candele € 395.                                                                                             
Si ringraziano coloro che hanno offerto e tutti quelli che hanno reso possibile la festa.  

 

   Si comunica che a Musso a causa di un fulmine che ha colpito gli apparati delle 
campane della chiesa parrocchiale e dell’orologio del campanile questi sono fermi.       
Si è interpellata la Ditta incaricata che appena riaprirà dalla chiusura per vacanze 
verrà a ripristinare il danno.  

 

    In settimana ci saluta padre Marcos Moulias dopo due mesi di permanenza fra di noi. 
Lo ringraziamo per la sua preziosa presenza e gli auguriamo un buon proseguimento 
di ministero. Verrà per il mese di settembre un altro sacerdote carmelitano, padre 
Titus, che sarà ospitato presso la casa parrocchiale di Musso. A lui il nostro 
benvenuto.  

 



Calendario settimanale 

Domenica 25 Agosto  
XXI domenica T.O. 
verde 

09.00 
 
10.00 
 
17.00 
 
18.00 

Musso  
 
Pianello 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

 Osvaldo – Ida e Fernando 
 
Pro populo 
 
Gianberto De Lorenzi – Manzi Evelina 
 
America e Sereno 

Lunedì 26 Agosto   
Feria XXI settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso (S. Rocco) Barbieri Francesco e Isacco 

Martedì 27 Agosto  
S. Monica 
bianco 

09.00 
 
17.00 

Cremia (cappellina) 
 
Pianello (S. Anna) 

Cola Vittoria e Venturini Franco 

Mercoledì 28 Agosto   
S. Agostino 
bianco 

09.00 
 
 

Cremia (oratorio) 
 
 

09.30 Adorazione Eucaristica            
Bellati Renato        

Giovedì 29 Agosto 
Martirio di Giovanni Battista 
bianco 

17.00 Musso (S. Rocco)  
 
 

Venerdì 30 Agosto  
Feria XXI settimana T.O. 
verde 

09.00 Pianello  
 

Adriano Rampoldi 

Sabato 31 Agosto 
verde  
 

17.00 
 
 
18.15 

Musso 
 
 
Cremia (S. Vito) 

Balatti Angelina e Vitali Giovanni – 
Giuseppe Colombo 
 
Renzo e Carlo  

Domenica 1 Settembre  
XXII domenica T.O. 
verde 

10.00 
 
 
10.30 
 
17.00 
 
18.00 

Pianello 
 
 
Musso (Pontolo) 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

Manzi Rosalinda e Bellati Giovanni – 
Mariano Stella 
 
Pro Alpini defunti  
 
Frigerio Carlo e Molteni Carlotta 
(legato) – Manzi Egidio 
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